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SENATO DELLA REPUBBLIC~ 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del senatore ANGELINI Cesare 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 GENNAIO 1958 

J\IIodifiche all'articolo 228 del testo unico della legge comunale e 
provinciale in materia di pensioni ai dipendenti degli enti locali. 

ONoREVOLI SENATORI. - Di re,go1a ·tutti i 
di'Pendenti dai Comuni . e daJHe Provincie sono 
ora i~s~critti aHa « Gassa. per le pensioni ai di
tf>'endenti de1gtl.i enti loc.ali » ammilnliSit:r,ata daill1a, 
Direzi.one :ge;ner,ale .degli istituti di ·prev,iden
za del Minis,te:ro del tesoro, i1stituita originaria
mente con 1a leg~g,e 5 marzo 1904, n. S8, ;per 
gli impiegati comunali, estesa a quelli delle 
provinci-e e delle op,ere ·pie co:n 1a 1eggie 19 
maggio 1907, n. 270, ed ultimamente riordi
nata .con la 1etgg)e 11 .aprile 19·5·5, n. 379. P,e·
rò, s.o.lo .con il .regio dec~eto 15 aprile 1926, 
n. 679, ·oonverrtiito in ~legge 3 rmrurz1o, 1927, nu- , 
meno 293, ·C:he f-ormò il te1Sit01 Ulnioo, v·enne ;re
sa obbligatori1a dal l o luglio 1926, per tutto 
il per:sonale aSisunto suocess.ivamente dagli En
ti locali l'iscrizione a:lla suddetta Cassa, vie
tando in pari tem:po nuove is·crizioni a trat
tamenti di quies,cenza, a cadeo dei citati Enti, 
dii:sposti da I"~€tgo:llalmeiJ1lti 'Speci.ali, i qua:li colll
tinuarono tuttavia a rimanere in vigore per 
i già pensionati e per il personale in servizio 
al 30 g.iugmo 1926, che per ci·rcostanze diverse 
non ha optato per la Qassa in parola. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

1N el testo de Ha leg:ge comunaLe 1e ,provincia
le, approvato con il reg.io decreto 21 maggio 
19 9'8, n. 26 9, ,e ;nelLe l·e:~g.i succe1ss,ive .ak~u n 
cenno è stato fatto alle norme per i tratta
menti di ri~poso derl personale, esistendo appun
to ~gt1i spe1ciali reg"~ola1menti so-pr:aindk.ati ha
sati tutti sul princilpio fondamentale deHa pa
rifkazi,one s.enza ri1serve alle pens.ioni statali. 
SaLta1nto 1col tes.t'o· :unico della ·leg~ge emm.l!lla

,le e provincia1e di C1Ui il re1gi,o. dec.r~eto 3 ma;rz•o 
1934, n. 383, venne vuJ.nerato que'l principio 
di eguaglianza, i1mponendo delle limitazioni che 
cost1tuiscono una palese violazione dei diritti 
acqui.si.ti dai dipendenti. 

Infa:tti il 4° comma dell'artkolo 228 diS~Pone: 

<< Quando nella fissazione del trattamento 
economko, o di quiescenza i regolamenti or
ganici locali facciano dchiamo a disposizioni 
riwuardanti i d~pendenti dello Stato, tale ri
·chiacrno deve intendersi limi;tato e1sdusiva.men
te rul1e disposizioni in vigore al momento- del
l' wpprovazione dei singoli regolamenti ». 
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E la prima parte del comma 5° stabilisce : 

<< Sono nulle di pieno di·ritto le di•SJposi
zioni contral'lie alle norme di cui al precedente 
comma ... ». 

N.e conse1gue che se ,]l Re1gola:m·en to !S1peci1ale 
per le :pensioni di un E.ntbe loCJale non 13-'bbia 
previ1sto l' ~pplicazione delle norme statali in 
materia, anche in caso di successive modijìca
zioni, i · didtti dei pe:n,sionati verso l'Ente ri
mangono bloccati alla data di entrata in vi
,gOire d:el suddetto ,regol,ament~o, dat.a che può 
dsalir.e di molti · anni. 

È evidente quindi :LI disagio di questa cate
goria di pens,ionati per le diffieoltà in cui si 
trova nel cons.eguire quei benefioi già otte
nuti dalle altre, con funzioni analoghe, per 
e:ff.etto delle lamenta•te disposizioni, div.enute 
anaeroni~stiche e paradossali di fronte allo 
sconvolgimento s-Otpravvenuto nell'ultimo ven
tennio di ogni attivdtà e di ogni espress.ione 
economica ed all'.enorm.e as.cesa dei prezzi non 
ancora arginata. 

Non bisog.na di,sconoscere che molti Comu
ni e Provincie hanno adottato, o stanno adot
,tando, provvedirmeti ispi·rati ad equità e che 
i:l lVb1ùstero d!e:lJ'im;te'rJl!o ih:a cùir.arrnato · C'i!l"~cwJari 

ai Pr.efetti per il benevolo esame dell.e delibe
razioni degli Enti locali, intese ad estendere 
ai lor.o pensionati i benefici disposti a favore 
di quelli statali, ma si notano ancora tuttavia 
dell-e ,ammini:strazioni, 1e quali .si .aJg:g.r.a~ppano 

ahl':assuPdo C.I"~e.ato dalla legge, .accampando 
ipotetiche difficoltà lfi.nanz,iarie per rnon accor
d~re quello che viene re·cla.mato e che rarp.pre
sènta una i~mpellente neces~s,ità deHa vita. 

È :pertanto urgente abrogare il 4° comma 
e p3Jrte del 5o dell'antico:lo 228, sopracitati per 

togliere una volta per sempre quello stato di 
incertezza e di bisogno, in cui si dibattono 
molti pensionati degli E-nt,i locali per una i~m

'Pel'ldonabil.e carenza: Ie~gislativa, la quale alte
ra con gravi conseguenze que·l PaJPporto tra 
stipendi e pensioni che deve essere man.tenu-

. to ad ogni co,sto. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È abrogato il 4° comm~a de1l'artkolo 228 del 
tes:fo unic.o della ,leg,g'le ·co.mun1a:l'e e IPTov,in
ciale approvato ,con tr'e~io decreto 3 ·marzo 1934, 
n. 383. 

Art. 2. 

Il 5o :com:rna dell'ar,ti·colo · 22·8 .del tes1to uni
·co della l€,gge comunale .e provinciale a;p·pro
vato ·con regio decreto 3 marzo 1934, ·n. 383, 
è sostituito dal S€1guente: 

« Sono nul:le le disp01sizio·ni con le quali . i 
Comuni, le PTovincie ed i Consorz,i assumano 
a loro cadeo il pagamento dell'imposta di ric
chezza mobi,le sugli stipendi, o salari, ovvero 
i contributi dovuti da·l personale alla Cassa 


